
ECONOMIA E LAVORO 

Privato in banca, 
una commedia 
degli equivoci 

ANQKLO DE MATTIA 

• i t '8 novembre riprende 
alla Camera l'esame del dise­
gno dì legge di riforma delle 
banche pubbliche con la pre­
sentazione degli emendamen­
ti, Al testo originario sono sta-
te già apportate via via diverse 
modifiche, per impulso so­
prattutto dell'opposizione di 
sinistra. Da ultimo, il principio 
del mantenimento del 51% 
della proprietà di tali banche 
in mano pubblica - (alta salva 
la possibilità di alcune dero­
ghe - è stato meglio configu­
rato, riferendolo alla maggio­
ranza (ma si dovrebbe però 
parlare di maggioranza asso­
luta) delle azioni ordinarie. 

E tuttavia non si può ancora 
esprimere una valutazione di 
soddisfazione. La difesa del 
51% non è un omaggio al ve-
lerostataìismo, Né essa vuole 
certamente essere un giudizio 
positivo su come le banche 
pubbliche finora sono state 
gestite. Una larga parte della 
critica del Pei si fonda proprio 
sulle gravi conseguenze del­
l'infeudamento di tali enti at­
traverso la lottizzazione parti­
tica, espressione soprattutto 
del sistema di potere democri­
stiano. Ma a questo stato di 
cose la privatizzazione secca 
non rappresenta di sicuro una 
alternativa valida, perché in­
nanzitutto esclude «a priori» la 
riformabilità del «pubblico» -
anzi ne asserisce pregiudizial­
mente la sua assimilabilità al­
l'inefficienza -. E poi. perché 
oggi «privalo* significa soprat­
tutto grandi gruppi che si 
muovono non «nel» ma «con­
tro* il mercato e la trasparen­
za. Infine non si tiene conto 
dei processi di concentrazio­
ne in allo, Del resto, la stessa 
critica alle possìbili commi­
stioni tra impresa e banca po­
trebbe simmetricamente rin­
viare ad una scelta totalizzan­
te del pubblico, anch'essa un 
errore grave, 

U proposte del Pei sono 
essenzialmente queste: ado­
zione del modulo della socie­
tà per azioni; rinnovo dei cri 
feri e delle procedure di nomi­
na del vertici; revisione delle 
procedure di gestione delle 
crisi bancarie, superando II 
decreto Slndona che accolla 
di bilancio pubblico parte del­
la copertura dei dissesti ban­
cari; individuazione di un or­

gano (potrebbe essere la Cas­
sa depositi e prestiti) cui attri­
buire la sovrintendenza alla 
gestione delle proprietà ban­
carie dello Stato; slimolo ai 
processi di aggregazione e di 
sinergie; definizione di un di­
ritto penale comune dell'im­
presa bancaria, pubblica e 
privata. 

L'obiettivo è configurare il 
•pubblico» come impresa, 
rompendo i legami con prote­
zioni e ingerenze statalistiche 
che sono state fonte di dege­
nerazione e di deresponsabi­
lizzazione. 

Per dimostrare che il «pub­
blico» può guarire, può svol­
gere il ruolo naturale: argine 
alle commistioni con l'impre­
sa, strumento di trasparenza 
del mercato e di protagoni­
smo intemazionale. Se ciò è 
vero, allora lo stesso regime 
delle deroghe al 51% va cali­
brato distinguendo meglio tra 
grandi banche e piccoli enti 
creditizi (con altre procedu­
re) e prevedendo per le prime 
il coinvolgimento delle slesse 
commissioni parlamentari 
competenti. Ma anche preci­
sando le sollecitazioni all'in­
ternazionalizzazione della 
grande banca pubblica. 

L'altro appuntamento par­
lamentare riguarda il parere 
della commissione Giustizia 
della Camera sul disegno di 
legge per la prevenzione e la 
repressione dell'insider tra­
ding (utilizzo abusivo di infor­
mazioni riservate per opera­
zioni di Borsa). Il punto più 
delicato da risolvere riguarda 
l'organo cui attribuire le inda­
gini preliminari su questa ipo­
tesi delittuosa. Premesso che 
la magistratura deve poter co­
prire tutto il campo di inter­
vento che è possibile, le prime 
indagini - di carattere ammi­
nistrativo - tuttavia potrebbero 
essere affidate alla Consob, 
come molti chiedono, ma 
quest'ultima dovrebbe avva­
lersi anche della Guardia di 
Finanza. È questo dei controlli 
- come sottolinea la proposta 
comunista dell'onorevole Bel­
locchio - comunque l'aspetto 
decisivo, in una materia che 
può diventare brodo di cultu­
ra per deteriori intrecci tra 
partiti di governo, economia, 
Borsa. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

I» momte 
Stretta continua 

per l'economia Usa 
CLAUDIO FICOZZA 

Bai U settimana valutaria è 
trascorsa ; senza particolari 
sussulti. L'apertura delle con-
Irallaitonlnella gkwnala di lu­
nedi ha confermato il calo 
che il dollaro aveva registrato 
al termirf : Bella settimana 
precedente, ì,allettando le 
quotazioni Vltifprhb alle 1.348 
lire, 1,8320 marchi e 141,9 
yen. L'àttégBla'mehto assunto 
dagli operatori, In un quadro 
di riferimento dal contomi an­
cora incerti, *,»WP nel giorni 
successivi quello di un sostan­
ziale rinvio delle decisioni fino 
a venerdì, liórho per il quale 
era attesoli! dato relativo al­
l'occupazione in America nel 
mese di ottobre. La chiusura 
del mercati In parecchie piaz­
ze europe$![jey:|a festività di 
Ognissanti p à i f à l t r o ridotto 
in modo consistente il volume 
delle contrlttàzionl, con oscil­
lazioni di cambio di natura es­
senzialmente tecnica. Solo la 
notizia dell'incontro tra Bush 
e Ctorbaciov ha liditósàiancio 
alla domanda di dollari pro­
vocando, nella giornata di 
giovedì, un rialzo delle quota­
zioni fino a 1.356,60 lire e 
1,8430 marchi. Il mercato si e 
rivitalizzato, come previsto, a 
fine settimana all'annuncio 
che nel mese di ottobre si è 
registrato in America un au­
mento di 233mila nuovi posti 
di lavoro, contro una previsio­
ne massima di 150mila unità. 
Il tasso di disoccupazione è ri­
masto tuttavia invariato al 
5,3%. 

Questi dati sono stati letti 
dagli operatori finanziari co­
me una conferma che la poli­
tica monetaria caratterizzata 
da molta cautela; non c a m b » 
rà in un breve lasso di tempo. 
Il maggior volume di scambi 
ha prodotto inizialmente un 

«nalzo.del dolkuro che è stato 
, pero .successivamente riassor-
%«!odal mercato 11 dollaro ha 
.jSrtaWO'Oscillato tra le 1 352-
1.356 lire, 1,8430-1.8470 mar-
duiL'unpressione che si rica­
va .Jn questa fase e che il dol­
laro, In attesa che venga me­
glio definito il quadro dell'e­
conomia americana e gli 
obiettivi della Federai Reserve 
circa il livello dei tassi e l'atte­

so allentamento della stretta 
monetaria, non sarà sottopo­
sto a particolari pressioni, con 
contenute variazioni di cam­
bio. ;',! , 

'Una conferma, di ' questo 
comportamento :«di attesa* del 
mercato viene anche dall'an­
damento dei tassi d'interesse. 
La curva dei rendimenti dei 
buoni del Tesoro americani 
(ovvero la curva in cui vengo­
no registrati i rendimenti rela-
tivi.alle singole scadenze degli 
investimenti) si presenta con 
rendimenti sugli investimenti 
a tre mesi pressoché identici, 
se non addirittura superiori, a 
quelli sugli investimenti a die­
ci anni. Sui tassi di interessi 
applicati sulle operazioni 
esprèsse in dollari di deposito 
atre" mesi si mantengono sta­
bili e con un margine di poco 
superiore allo 0,40% rispetto, 
alle analoghe operazioni 
espresse in marchi. 

Sul fronte delle monete eu­
ropee permane la situazione 
dldébolezza della sterlina che 
ha tuttavia chiuso la settimana 
in lieve ricupero rispetto alle 
quotazioni di lunedi. In Italia 
è stata quotata 2.123,9 lire. 
Contro marco il cambio è sta­
to fissato a 2.8920, contro dol­
laro a 1,5840. Anche per la 
sterlina sì ha la sensazione 
che il mercato, dopo la fase di 
progressivo deprezzamento 
cui è stata pesantemente sot­
toposta la valuta britannica, 
intende verificare in concreto 
l'atteggiamento del nuovo mi­
nistro del Tesoro inglese, Ma­
jor sul fronte della difesa delia 
moneta nazionale. Il progetto 
di unione economica e mone­
taria proposto in questi ultimi 
giorni e che trasformerebbe 
l'Europa delle monete in quel­
la che giustamente è stata de­
finita una «Babele detle mone­
te», non depone certo in favo­
re della-stabilità, Gli operatori 
in cambi e quelli finanziari 
sanno bene, infatti, che l'at­
trattiva offerta sui tassi d'inte­
resse dipende in primo luogo 
dalla stabilità del cambio del­
la moneta. La concorrenziali­
tà fra le monete proposta da­
gli inglesi non si muove certo 
in questa direzione. 

Leggero recupero sulla caduta 
ma gli scambi restano fiacchi 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 27-10 al 3-11-1989) 

AZIONI 
GEMINA ORD. 
CREDITO IT. ORD. 
IFIPRIV. 
COMITORD. 
RAS ORD. 
MEDIOBANCA 
FIDIS 
ALLEANZA ORD. 
SIP ORD. 
ITALCEMENTIORD. 
TORO ORD. 
GENERALI 
ASSITALIA 
SME 
STETORD. 
SAI ORD. 
SIPRNC 
SNIABPDORD. 
STETRIS. 
FERFINORD. 
CIRORD. 
FONDIARIA 
FIAT PRIV. 
UNIPOL 
FIAT ORD. 
BENETTON 
MONDADORI ORD. 
OLIVETTI ORD. 
PIRELLI SPA ORD. 
FERRUZZIAGR. FIN. O 
MONTEDISON ORD. 
Indice Fideuram 
(3O/12/'B2=1O0> 

Variazione % Variazione0/* 
settimanale annuale 

5,92 21.07 
4,47 62,14 
3.10 16.56 
2,69 67.51 
2.58 -17.79 
2.34 30.61 
2,29 0,42 
1,64 1.96 
1,64 -2.74 
1,61 -8,00 
1.52 5.03 
1.27 -2.63 
1.27 -12.23 
1.26 -5.92 
1.19 8.07 
1.19 -13.80 
1.07 7.03 
0.72 -2.27 
0.57 18.97 
0.S6 1.88 
0.41 -18.58 
0.38 -7.72 
0.30 2.56 
0.26 5.31 
0.18 4.10 
0.12 -22.20 
0.03 27.93 

-0.30 -20.54 
-0.67 -2.23 
-0,69 32.46 
-1,83 -7.01 

1,29 10.71 

Ultima 
2.235 
2.570 

23.300 
4.886 

27.790 
26.200 
7.140 

42.670 
3.039 

116.650 
21.420 
41.600 
14.480 
4.101 
4.351 

17.910 
2.665 
2.780 
3.700 
2.868 
4.640 

54.860 
6.610 

16.955 
10.670 
9.101 

29.410 
8.000 
3.050 
2.305 
1.922 

Quotazione 1989 
Min. 

1.650 
1.721 

17.400 
3.400 

26.690" 
19.900 
6.340 

35.810 
2.530 

110.650 
17.533 
39.800 
13.650 
3.640 
3.270 

17.250 
2.280 
2.464 
2.805 
2.790 

4.680" 
53.800" 

5.625 
16.180 
9.021 
8.500 

21.220 
7.900" 
2.920 
1.818 
1.905 

Max. 
2.510 
2,921 

27.700 
5.528 

34.567" 
29.400 
8.650 

47.388 
3.715 

140.000 
24.683" 
47.500 
17.480 
4.600 
5.090 

22.500 
2.675 
3.460 
3.850 
3.550 

6.500" 
68.164" 

8.120 
19.500 
12.190 
11.490 
35.000 

10.030" 
4.078 
2.730 
2.615 

'Valore rettificato 
A cura ai Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

1mese 
20.638 -
243.71 -
209.41 -

Indice Fondi Obbliaazionart 169.01 -

^41 
4,91 
4,64 
1,02 

Variazione % , 

6 mesi 
+ 5.59 
+ 5.85 
+ 6,09 
+ 4.71 

12 mesi 24 mesi 
+ 9.31 +19.71 
+ 9.80 +20.93 
+ 9.78 +21.41 
+ 8.20 +18.97 

36 mesi 
+ 10.62 
+ 6.39 
+ 10.06 
+22.60 

FONDI ESTERI* (31/12/82= 100. 
Indice Generale 361.10 - 1,87 + 4.25 + 7.98 +16.55 - 1.85 
* L'indico e le performance* dei fondi esteri si riferiscono al 30/10/89 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
F. PROFESSIONALE 
LAGESTAZ. 
PHENIXFUND 
FONDERSEL 
LIBRA 

Var.% annuale 
+23.23 
+ 19.90 
+ 18.03 
+ 17.69 
+ 14.86 

tCUMM «STUDI FlNANnAIUs**. 

Iprim 
FONDO ,, 
CASHBGMp 
AGRlFtffUfi 

5 obbligazionari 
Var % annuale 

-11.48 
A . . +10.05 

AUREORENDITA ' > + 10.60 
PRIMEMONETARIO +10.34 
CISALPINO REDDITO +10.26 

' 
fNlO 

• I MILANO. Il listino della 
Borsa di Milano ha recuperato 
qualcosa (l'I,38%) risollevan­
dosi dalla depressione del 16 
ottobre scorso, ma gli scambi 
restano molto fiacchi, mante­
nendosi costantemente ben al 
di sotto dei 150 miliardi gior­
nalieri. In piazza degli Affari 
giungono echi lontani delle 
tempeste che agitano il mon­
do, e in mancanza di idee for­
ti si prova a tenerne conto: ec­
co allora spiegati gli acquisti 
sui tìtoli coinvolti nel nuovo 
•caso Ambrosiano», con le 
Gemina cresciute di quasi il 
6%, il Nuovo Banco del 4,61 e 
le Cattolica del Veneto di oltre 
il 4. 

Le Ili privilegiate, parenti 
povere di quelle ordinarie ap­
partenenti agli Agnelli di cui 
tanto si parla in questi giorni, 
hanno anch'esse recuperato, 
con un brillante +3,1%. Le 
Fiat ordinarie, al contrario, re­
stano ferme al palo a 10.670 
lire, un prezzo evidentemente 
considerato eccessivo dalla 
stessa Rat, la quale ha ancora 
in serbo la grande parte dei 
famosi 1.000 miliardi per ac­
quistare azioni proprie. 

Altrettanto al palo sono le 
Olivetti, ferme a 8.000 lire, lo 
0,31% in meno di venerdì 
scorso. In una intervista è 
giunto a lamentarsene lo stes­
so amministratore delegato 
Vittorio Cassoni, il quale ha 
osservato che il recente an­
nuncio di un nuovo computer 
basato sul processore 486, in 
largo anticipo sulla concor­
renza, avrebbe dovuto merita­
re a suo avviso migliore consi­
derazione tra sii operatori fi­
nanziari. (Detto per inciso: 
ma non era proprio De Bene­
detti quello che sosteneva che 
«il mercato ha sempre ragio­
ne»?). 

Insomma, il mercato langue 
e attende che sì presenti qual­
che occasione di affare. Si 
guarda al tribunale, dove do­
mani compariranno, i protago­
nisti della lite al vertice del 
Nuovo Banco Ambrosiano 
(sempre che oggi non si trovi 
1 intesa alla quale "Manno con 
discrezione . lavando t mi­
glior stuctt'pitifeiritinftli nula* 
nesi) E si attende a) varco il 
ntomo in Borsa, del titolo Bnl, 
sospeso il 5 settembre scorso. 
Che accoglienza riserverà 
piazza degli Affari alla banca 
di Cantoni? Q DM 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia e brevi note sul­
le forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglia. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generala: scriveteci 

Credit card, Italia ottava 
•al Con poco più di due mi­
lioni di carte di credito in cir­
colazione al 31 dicembre del­
lo scorso anno, l'Italia si collo­
ca all'ottavo posto in Europa 
nello specifico mercato. Se 
però rapportiamo il numero 
delle carte in circolazione con 
quello della popolazione fi­
niamo al penultimo gradino 
della scala con un 3,73%, pre­
ceduti dal Portogallo (4,32%) 
e seguiti solo dalla Grecia 

(2,06%). In Inghilterra le carte 
di credito emesse sono circa 
32 milioni pari ad un rapporto 
carte-popolazione del 58,16%. 
mentre in Germania il numero 
delle carte è dì 23 milioni corr 
Una percentuale del 40,19. 
Queste cifre si riferiscono'sol­
tanto alle carte di credito del 
sistema Visa, Eurocard-ma-
stercard ed Eurocheque. Ad 
esse vanno aggiunte le carte 
dei circuiti Diners ed Ameri­

can Express (circa sette milio­
ni) e gli oltre 165 milioni di 
•fìdelity cards* emesse da enti­
tà varie come catene di distri* 

, buzione, esercenti commer­
ciali e cosi via-

Ciò significa che il nostro 
mercato, per portarsi ad una 
media «europea», dovrebbe 
sviluppare nel prossimo futuro 
la possibilità di assorbimento 
di circa venti milioni di carte. 

L'espansione dell'uitilizzo 

della carta come mezzo di pa­
gamento è favorito inoltre da­
gli indirizzi della Commissio­
ne Cee che sta puntante all'o­
biettivo strategico di creare un 
sistema ' operativo di paga­
menti europeo, tale cioè da 
consentire, ad esempio, al ti­
tolare di una carta di credito 
italiana di poter prelevare de­
naro contante in uno sportello 
bancomat tedesco o vicever* 

Addebiti e accrediti, 
un danno al correntista 
tollerato dall'Abi 

• I L'ultimo bollettino della 
Banca d'Italia sottolinea come 
la «velocità» nella riscossione 
degli assegni bancari e postali 
sia ormai molto vicina al livel­
lo europeo. Magra consolazio­
ne per i clienti delle banche 
nelle quali continuano ad es­
sere operanti alcuni «usi» in 
netto contrasto con il codice 
di trasparenza. Un caso esem­
plare è quello delle valute di 
accredito e di addebito degli 
assegni. Se supponiamo di 
versare un assegno postale sul 
nostro conto corrente, ci ve­
dremo attribuire una valuta di 
quindici giorni. Se quello stes­
so assegno non dovesse esse­
re pagato verrà riaddebitato 
con valuta pari al giorno del 
versamento. Ciò significa che 
pagheremo alla banca 15 
giorni di interessi sull'importo 

dell'assegno per un'operazio­
ne che, agli effetti pratici, è 
come se non fosse mai stata 
effettuata. Siamo di fronte ad 
un vero e proprio furto ai dan­
ni del correntista e saremmo 
curiosi di sapere cosa ne pen­
sa in merito l'Abi. Probabil­
mente per conoscere l'opinio­
ne dell'Associazione dei ban­
chieri dovremo attendere una 
denuncia da parte di qualche 
associazione di tutela degli 
utenti e un pronunciamento 
della magistratura. Lo stesso 
avviene ne) caso di accredito 
e successivo riaddebito di trat­
te od effetti posti all'incasso. 
Nel frattempo la proposta di 
legge sulla trasparenza banca­
ria avanzata dal Pei viene te­
nuta ben chiusa nei cassetti 
della competente commissio­
ne parlamentare: 

Dalla Francia arriva 
la società di investimento 
a capitale variabile 

• V Debutta proprio questa 
settimana sul mercato italia­
no la prima Sicav. Letteral­
mente Sicav significa società 
di investimento a capitate 
variabile. 

Il primo di questi nuovi 
prodotti finanziari di origine 
francese, già abbastanza dif­
fusi nel resto d'Europa, ad 
essere commercializzato da 
noi si chiama Italfortune In­
ternational Fund e del suo 
collocamento sì occuperan­
no la Agos (rete dì vendita 
del gruppo Ferruzzi) assie­
me al San Paolo di Brescia 
ed al Credito Artigiano. 

Le Sicav sono società ab­
bastanza simili ai fondi co? 
muni d'investimento, ma, a 
differenza di questi ultimi, il 

Grazia Levi non dimenticherà l'e­
sempio del suo grande amico 

Prof. GIOVANNI FAVILLI 
una vita spesa per la scienza, la so­
cietà civile e la pace. 
Roma, 5 novembre 1989 

Passeranno anni ma Piero Cricchi 
mai scorderà l'affettuosità dell'ami­
co compagno 

ANTONIO TAMMELU 

Roma. 5 novembre 1989 

5/11/1981 5/11/1989 

GIUUO RASETTI 
lo ricordano sempre con tanta tene­
rezza e affetto la moglie, i figli, i ni­
poti, le nuore, il genero e in sua me­
moria sottoscrivono per l'Unità, 
Roma, 5 novembre 1989 

È morto il compagno 

AMILCARE CAP0RAUNI 
un uomo onesto e laborioso, figura 
esemplare di militante e dirigente 
comunista, la Sezione del Pei dì por­
lo Recanati (MC) lo ricorda con af­
fetto e sottoscrive 50.000 lire per l'U­
nità. 

Porto Recanati (MC), 
5 novembre 19S9 

Nel 15° anniversario della scompar­
sa del compagno 

FRANCESCO FERRARO 
la Sezione Nomentano e i familiari 
nel ricordarlo ai compagni e a quan­
ti lo conobbero e lo stimarono sotto­
scrivono in sua memoria per l'Uni­
tà. 
Roma, 5 novembre 1989 

È recentemente deceduto il compa­
gno 

RENATO TACCONI 
E' sempre stato un fervente appas­
sionato sostenitore dell'Unità. Ha 
fatto parte per motti anni del diretti­
vo della sezione del Pei ed è stato 
presidente dei probiviri. La moglie e 
i compagni lo ricordano come 
esempio ai cittadini e ai compagni. 

Aulla (Massa), 5 novembre 1989 

14 anni fa moriva 

ADRIANA SIMON! 
Il compagno Luigi Boddi ne onora la 
memoria sottoscrivendo 100.000 li­
re per l'Unità. 
Firenze, 5 novembre 1989 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO CORTI 
la moglie e i figli to ricordano e sot­
toscrivono 50.000 lire per l'Unità. 
S. Vincent» ( l i ) , S novembre 1989 

LICIA 

Pisa, 5 novembre 1989 

Net decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NICOLA SCOLA 
la figlia Vanda lo ricorda con tanto 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità 
Genova, 5 novembre 1989 

Ne! terzo anniversario della morte 
della compagna 

LENAMANTERO 
i figli la ricordano con immutato af­
fetto e in sua memoria sottoscrivo­
no 50 mila lire per l'Unità. 
Genova, 5 novembre 1989 

Nel 37" anniversario della morte del 
compagno 

FRANCESCO CAPITANI 
la famiglia lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità. 
Como, 5 novembre 1989 

Nell'oltavo anniversario della morte 
del compagno 

MARIO ROMANO 
(ZEFEI) 

i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto e in sua memoria sottoscri­
vono 100 mila lire a favore àeìVUni­
tà. 

S. Nazzaro dei Burgundi, S novem­
bre 1989 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

F1DALMOUUAN 
la famiglia sottoscrive per l'Unità 
Gorizia, 5 novembri! 1989 

Il giorno 9 novembre ricorre il sesto 
anniversario della morte del compa­
gno 

VITTORIO V1DAU 
La compagna Libera Sorini, per 
onorarne la memoria sottoscrive 
100 mila lire per l'Unità. 
Trieste, 5 novembre 1989 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFONSO «STORI 
la moglie, le figlie, il genero, i nipoti 
e i parenti tutti lo ricordano con af­
fetto e sottoscrivono 30 mila lire per 
t'Unita. 
La Spezia 5 novembre 1989 

Nel settimo anniversario della mor­
te del compagno 

ANGaOLABO 

i nipoti Paola. Valerio e Lorenzo lo 
ricordano con affetto e in sua me­
moria sottoscrivono 30 mila Die a fa­
vore àsW'Unitù, 
S. Nazzaro dei Burgundi, 5 novem* 
bre 1989 

1 compagni della sezione Di Vitto­
rio di Novale sono vicini al familiari 
per la scomparsa del compagno 

MARIO ALBANI 

Navate Milanese, 5 novembre 1989 

I comunisti di Novale Milanese par­
tecipano al dolore della moglie Pi­
na e della figlia Pierangela per la 
scomparsa del compagno 

MARIO ALBANI 
da lunghi anni militante del panilo e 
perseguitato politico. Il Coordina­
mento cittadino di Novale Milane­
se. 
Novale, 5 novembre 1989 

II direttivo e i compagni tutti della 
sezione Lavagnini porgono alla fa­
miglia le più sentite condoglianze 
per la scomparsa del compagno 

FERDINANDO DEGRADI 
In suo ricordo sottocenvono per IV-
nilà. 
Sesto S. Giovanni, S novembre 1969 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno partigiano 

GIORDANO ABATI 

lo ricordano tempre con affetto la 
mamma Ròsa, le sorelle Lina, Giu­
liana e Rosanna; i cognati Silver, Lu­
ciano e Fnncó, le nipoti Stefania, 
Emanuela e Giada. In sua memoria 
sottoscrivono 30'mila lire per t'Uni­
ti- • • 
Milano, S novembre 4989 

I compagni della sezione Aldo Sala 
sono vicini a Bruna e Augusto Cene­
rò per la morte della mamma 

TERESA GEtmUNI 

Indimenticabile figura dcH'anlKatcV 
smo milanese. 
Milano, S novembre 1989 

Per sempre ci hanno lasciato 

SANTE TOSCANI 
(UNNO) 

GWVANNIT0SCA» 
(GMN0) 

Il fratello Angelo, la cognata Aliene, 
i nipoti Giovanni e devio li ricorda­
no cp^ immenso affetto e per ono­
rarne & memoria sottoscrivono per 
VUnità. 
Milano, S novembre 1989 

sottoscrittore non acquista 
quote del fondo, bensì azio­
ni della società in questione. 

Italfortune International 
ha deciso di proporre al 
mercato quattro tipi dì inve­
stimento: un azionario italia­
no, un azionario intemazio­
nale, un obbligazionario in­
temazionale, su titoli che 
abbiano il rating A della 
«Standard & Poor's» o dì 
«Moody's», un obbligaziona­
rio con elevata diversifica­
zione valutaria del portafo­
glio. 

Anche le società di inve­
stimenti dì capitale variabile 
sono tenute a fornire un 
«prospetto informativo»; 
l'autorità di controllo per 
queste società è la Consob. 

O O 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

-Intorno Granita' 
AnlDlooll lydio#li vi 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
• Democratioo 

Togliatti 
Antologia audiovisiva 

I M I IlaHa W M i 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
Via F.S. Sprovierl n. 14,00152 Roma 

Desidero ricevere n videocassette 1/2' VHS 
"Anionio Gramsci - Antologia audiovisiva* a l. 70.000 cad. Iva • trasporto inclini. 

Desidero ricevere n. videocassette 1 « ' VHS 
"Togliatti - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva • trasporlo Inclusi. 

^ 

Cognome e nome 

Ssau. 
Pala 

Partita Iva 

14 l'Unità 
Domenica 
5 novembre 1989 


